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MENSA DEL POVERO, SI 
CERCANO VOLONTARI PER LA 

DOMENICA SERA 
 

• Tutti conosciamo il prezioso servizio che da tanti anni svolge la 
“Mensa del povero”, ormai attiva tutti i giorni della settimana sia a 
pranzo che a cena (tranne la domenica sera) in via san Giacomo n. 15 a 
Lodi. Il servizio si rivolge a persone che purtroppo vivono situazioni di 
grave emarginazione ed è gestito e portato avanti grazie al 
volontariato. Ora la Caritas diocesana vorrebbe aprire la Mensa 
anche per la cena della domenica e cerca volontari disponibili nella 
fascia oraria dalle 19 alle 20.30. 

• Mercoledì 7 settembre riapre lo sportello di ascolto della Caritas 
parrocchiale, dalle 10 alle 11.30 in sala Mater Ecclesiae. 

• La celebrazione della Messa festiva nel pomeriggio della domenica 
riprenderà l’11 settembre. 

• Domenica 25 settembre celebreremo la solennità di S. Lorenzo 
patrono della nostra parrocchia e riprenderemo il cammino degli 
incontri e della formazione per l’iniziazione cristiana. Ci sarà il primo 
incontro di catechesi per i ragazzi dalla prima alla quinta 
elementare (ore 15.30-17.30 in oratorio) e don Attilio parlerà a 
tutti i genitori delle elementari (alle 16, salone dell’oratorio). 

• L’oratorio parrocchiale riaprirà domenica 25 settembre e con lunedì 
26 settembre resterà aperto nei consueti tre giorni feriali (lunedì, 
mercoledì e venerdì), dalle 16.30 alle 19. 

Giovedì 8 settembre: Natività di Maria (Rom 8,20-30; Mt 1,1-23) 
S. Messa: S. Lorenzo; 18 Alessandra 

• Meic, “La Costituzione e il referendum. Appunti per il 
discernimento”, con Filippo Pizzolato, docente alla Bicocca e 
all’Università Cattolica di Milano, ore 21, liceo Verri 

 
Venerdì 9 settembre: S. Pietro Claver (1Cor 9,16-27; Lc 6,39-42) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 defunti Giffanti; ricordiamo anche Romilde 
Codecasa 
 
Sabato 10 settembre: S. Nicola da Tolentino (1Cor 10,14-22; Lc 6,43-49) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Luigia Bianchetti 
 
Domenica 11 settembre: XXIV DEL TEMPO ORDINARIO  
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 Ettore Ronchetti, Franco, Serenella, 
Giuseppina e Maria Bottigiola; 18 Agnese Denti ed Egidio Granata;  
S. Agnese, 10.30 per la comunità; S. Paolo, 9.30 Maria Codecasa e 
Oliviero Riseri 
 

 
UN AIUTO AI TERREMOTATI ATTRAVERSO 

LA CARITAS 
 
Se vogliamo offrire un aiuto in denaro alle popolazioni terremotate del 
Centro Italia, possiamo farlo attraverso la Caritas diocesana: ci si può 
recare alla sede della Caritas Lodigiana, in via Cavour 31 (da martedì a 
sabato, dalle 9 alle 12); oppure predisporre un bonifico a favore di 
DIOCESI DI LODI CARITAS, IBAN  
IT25Z0335901600100000122184, causale: TERREMOTO CENTRO 
ITALIA; se si vuole fare un’offerta deducibile, il bonifico va intestato a: 
EMMAUS ONLUS, IBAN IT96I0335901600100000122204, causale: 
TERREMOTO CENTRO ITALIA; dopo il versamento inviare una mail 
per la richiesta della ricevuta a segreteria.caritas@diocesi.lodi.it 
 
Domenica 18 settembre in tutte le chiese d’Italia durante le Messe 
festive si raccoglieranno offerte a favore dei terremotati. 



Dal libro della Sapienza (9,13-18) 
Quale, uomo può conoscere il 
volere di Dio? Chi può immaginare 
che cosa vuole il Signore? I 
ragionamenti dei mortali sono 
timidi e incerte le nostre riflessioni, 
perché un corpo corruttibile 
appesantisce l’anima e la tenda 
d’argilla opprime una mente piena 
di preoccupazioni. A stento 
immaginiamo le cose della terra, 
scopriamo con fatica quelle a 
portata di mano; ma chi ha 
investigato le cose del cielo? Chi 
avrebbe conosciuto il tuo volere, se 
tu non gli avessi dato la sapienza e 
dall’alto non gli avessi inviato il 
tuo santo spirito? Così vennero 
raddrizzati i sentieri di chi è sulla 
terra; gli uomini furono istruiti in 
ciò che ti è gradito e furono salvati 
per mezzo della sapienza». 
 
Salmo responsoriale (89) 
 
Signore, sei stato per noi un 
rifugio di generazione in 
generazione.  
 
* Tu fai ritornare l’uomo in 
polvere, quando dici: «Ritornate, 
figli dell’uomo». Mille anni, ai tuoi 
occhi, sono come il giorno di ieri 
che è passato, come un turno di 
veglia nella notte.   
* Tu li sommergi: sono come un 
sogno al mattino, come l’erba che 
germoglia; al mattino fiorisce e 

germoglia, alla sera è falciata e 
secca.   
 
* Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 
   
* Saziaci al mattino con il tuo 
amore: esulteremo e gioiremo per 
tutti i nostri giorni. Sia su di noi la 
dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle 
nostre mani, l’opera delle nostre 
mani rendi salda.  
 
Dalla lettera a Filemone (1,9-
10.12-17) 
Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così 
come sono, vecchio, e ora anche 
prigioniero di Cristo Gesù. Ti 
prego per Onèsimo, figlio mio, che 
ho generato nelle catene. Te lo 
rimando, lui che mi sta tanto a 
cuore. Avrei voluto tenerlo con me 
perché mi assistesse al posto tuo, 
ora che sono in catene per il 
Vangelo. Ma non ho voluto fare 
nulla senza il tuo parere, perché il 
bene che fai non sia forzato, ma 
volontario.  Per questo forse è stato 
separato da te per un momento: 
perché tu lo riavessi per sempre; 
non più però come schiavo, ma 
molto più che schiavo, come 
fratello carissimo, in primo luogo 
per me, ma ancora più per te, sia 
come uomo sia come fratello nel 
Signore. Se dunque tu mi consideri 

amico, accoglilo come me stesso. 
 
Alleluia, alleluia. Fa’ risplendere il 
tuo volto sul tuo servo e insegnami 
i tuoi decreti. Alleluia.  
 
Dal vangelo secondo Luca (14,25-
33) 
In quel tempo, una folla numerosa 
andava con Gesù. Egli si voltò e 
disse loro: «Se uno viene a me e 
non mi ama più di quanto ami suo 
padre, la madre, la moglie, i figli, i 
fratelli, le sorelle e perfino la 
propria vita, non può essere mio 
discepolo.  Colui che non porta la 
propria croce e non viene dietro a 
me, non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una  

torre, non siede prima a calcolare 
la spesa e a vedere se ha i mezzi 
per portarla a termine? Per evitare 
che, se getta le fondamenta e non è 
in grado di finire il lavoro, tutti 
coloro che vedono comincino a 
deriderlo, dicendo: “Costui ha 
iniziato a costruire, ma non è stato 
capace di finire il lavoro”.  Oppure 
quale re, partendo in guerra contro 
un altro re, non siede prima a 
esaminare se può affrontare con 
diecimila uomini chi gli viene 
incontro con ventimila? Se no, 
mentre l’altro è ancora lontano, gli 
manda dei messaggeri per chiedere 
pace.  Così chiunque di voi non 
rinuncia a tutti i suoi averi, non 
può essere mio discepolo». 

CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 4 settembre: XXIII DEL TEMPO ORDINARIO  
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 Luciano e Giulio Montini; LA MESSA DELLE 
18 È SOSPESA. RIPRENDERÀ DOMENICA 11 SETTEMBRE; S. 
Agnese, 10.30 per la comunità; S. Paolo, 9.30 Giuseppe Cortesi 
 
Lunedì 5 settembre: Santa Teresa di Calcutta (1Cor 5,1-8; Lc 6,6-11) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Piera Rossi; ricordiamo anche Defendente Carrera; 
ricordiamo pure Anna Vailati, Alex e Mena Addati 
 
Martedì 6 settembre: S. Zaccaria (1Cor 6,1-11; Lc 6,12-19) 
S. Messa: S. Lorenzo; 18 Teresa 
 
Mercoledì 7 settembre: S. Giovanni da Lodi (1Cor 7,25-31; Lc 6,20-26) 
S. Messa: S. Lorenzo; 18 Marcello 

• Sportello di ascolto Caritas, ore 10-11.30, sala Mater Ecclesiae 
 

segue in ultima pagina 
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